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Biologia. — U  Istologia dei primordi palliali degli,Anfibi anuri. — 
Nota III. I l  pallio della Rana. N o ta 0  di E r n e s t o  C ap anna  e M a ­
r i a n g e l a  A i t a ,  presentata  (**} dal Corrisp. A. S t e f a n e l l i .

Come già accennato in una precedente N ota (C apanna (l)), com parsa 
su questi Rendiconti, la n a tu ra  o lfattoria del telencefalo degli Anfibi ci ha 
indotto  ad in traprendere uno studio di morfologia ecologica (cfr. Cotronei (2) 
e Stefanelli (3)) sulla istologia dei prim ordi palliali in Anfibi anuri con diverse 
condizioni di ada ttam en to  all’am biente terrestre, ritenendo, proprio per la 
n a tu ra  esclusivam ente o lfatto ria  di questo segmento di neurasse, che diffe­
ren ti condizioni am bientali, come v ita nettam ente terragnola o elettivam ente 
acquicola, com portassero differenze di organizzazione nel sensorio o lfattorio  
e, di riflesso, nei centri nervosi ad esso correlati ; è in fa tti superfluo so tto li­
neare che l ’organo dell’o lfatto  degli Anfibi, pur capace di percepire stimoli 
o lfattiv i in aria ed in mezzo liquido, è costruito, specie con la com parsa 
dell’organo di Jacobson, in modo più a tto  ad una vita  terricola (cfr. H opkins (4), 
M atthes (5) e Noble (6)) e che, pertanto , il riada ttam en to  di alcuni A nuri all’am ­
biente acquatico com porta una regressione di s tru ttu re  già acquisite. In  due 
precedenti N ote (C apanna (7)) è s ta ta  illustra ta  l’istologia dei prim ordi palliali 
nel Rospo ed è sta to  dim ostrato che alla condizione n ettam en te  terricola fa 
riscontro una complessa tessitura istologica dei p rim ordi; la presente N ota 
prenderà in esame l’istologia dei prim ordi palliali nella Rana, anuro meno 
decisam ente terragnolo, m entre osservazioni a ttualm ente  in via di elabora­
zione nel nostro L aboratorio  hanno per oggetto l’organizzazione in Anuri 
con un  più preciso ada ttam en to  alla v ita acquatica (Bombina, Xeno pus , Pipa).

A tale scopo sono s ta ti presi in esame 24 encefali di R ana (Rana esculenta 
L.) dei quali n  t ra tta ti  col m etodo di im pregnazione nera di Ram òn-M o- 
liner (8), inclusi in celloidina e tagliati serialm ente a 50 p. di spessore nella

(*) Ricerca eseguita nell’Istituto di Anatomia Comparata « G. B. Grassi» della Uni­
versità di Roma e nel Centro di Neuroembriologia del C.N.R.

(*) Nella seduta del 17 novembre 1962.
(1) E. C a p a n n a , « Rend. Acc. Naz. Lincei», ser. V ili , 31, pp. 498-503(1961).
(2) G. COTRONEI, La Zoologia nel quadro della Biologia moderna, Prolusione al corso 

di Zoologia (1927).
(3) A. S t e f a n e l l i , « Rend. Acc. d’Italia », ser. VII, 2, pp. 1096-1102 (1941); Id., 

«Atti R. Acc. d’Italia», ser. VI, 14, pp. 805-816 (1944); Id., «Boll. Zool. », 16, pp. 139- 
1 4 4  (1 9 4 9 )-

(4) B. F. H o p k in s , « Journ. Comp. Neurol. », 41, pp. 253-289 (1926).
(5) E. M a t t h e s , «Zetschr. vergi. Physiol.», 4, pp. 81-102 (1926).'
(6) G. K. N o b l e , The Biology of the Amphibia, Cap. XIV, pp. 323-326 (1931).
(7) E. CAPANNA, «Rend. Acc. Naz. Lincei», ser. VIII, 32, pp. 258-263 (1962).
(8) E. R a m o n - M o l in e r , «Stain. Technol. », 33, pp. 19-29 (1958).



E. Capanna e M. Aita, L'Istologia dei primordi palliali degli Anfibi anuri 341

norm a trasversa ed in quella frontale, ed i rim anenti im pregnati con m etodi 
argentici (Bodian, Cajal I I I)  o colorati con differenti tecniche (E m allum e- 
Eosina, Bleu di Toluidina, G allocianina-Crom allum e, W eigert per la ne- 
vroglia, P .A .S .-Em allum e, ecc.) inclusi e tag liati in serie nelle norme frontale, 
sagittale e trasversa.

Nella R ana la porzione palliale che occupa i due quadran ti dorsali del- 
rem isfero telencefalico è facilm ente riconoscibile dalla porzione stria ta , laterali 
m ente, e da quella settale, m edialm ente : nel prim o caso la sostanza grigia s- 
protende nella sostanza bianca a form are un cuneo noto come « region courbe » 
(P. Ram on (9)) che segna il lim ite tra  il pallio piriform e e la regione stria ta , 
m edialm ente invece la zona gliosa lim itan te  separa nettam ente  la regione 
ippocam pale dal Septum  (Tavola I, fot. A). Per quanto  riguarda la distinzione 
dei tre  prim ordi sì deve rilevare che, m entre l ’area laterale (prim ordio p iri­
forme) e l ’area m ediale (prim ordio ippocam pale) sono ben evidenti, l’area 
dorsale (prim ordio dorsale) è nella R ana difficilmente definibile a differenza 
di quanto  riscontra to  nel Rospo, tra  gli A nuri, e negli Urodeli ; ciò a causa 
della form a stessa dell’emisfero che si presenta p iu ttosto  acuto nella volta del 
ventricolo, venendo a delim itare u n ’area dorsale s tre tta  (Tavola I, fot. A). 
Se osserviamo la disposizione dei tre prim ordi palliali nella lunghezza del­
l’emisfero, possiamo notare che il prim ordio ippocampale, che nella porzione 
più rostrale occupa gran  parte  della parete mediale dell’emisfero, m an m ano 
che ci si porta  caudalm ente viene ad essere sempre più lim itato  e relegato 
nella p arte  dorsale ; in teressante osservare il disporsi delle tre aree palliali 
nella zona foram inale (im m ediatam ente pre e post-foram inale) e nel corno 
occipitale : qui il prim ordio ippocam pale si porta  quasi ventralm ente alla
cavità ventricolare m entre il prim ordio piriform e si porta  lateralm ente ad esso.

Primordio piriforme.

A nalogam ente a quanto  descritto  nel Rospo, distinguiam o nei prim ordi 
palliali tre s tra t i :  uno stra to  ependim ale, uno stra to  grigio, che segue al pre­
cedente, ed uno stra to  grigio e fibroso più superficiale. Nel piriforme lo spes­
sore relativo dello s tra to  grigio non supera un terzo dell’intero spessore, 
costituendo uno stra to  di 120 [x in rapporto  all’in tera parete palliale di 
3 8 0  ^

La. form a e le dimensioni degli elem enti cellulari, caratteristici dei due 
stra ti, sono di verse. Nello stra to  grigio osserviamo cellule di grandi dimensioni, 
dal nucleo rotondeggiante, con citoplasm a scarso e fortem ente basofilo, m entre 
nel grigio e fibroso superficiale le cellule sono di piccole dimensioni e dal 
nucleo irregolare. Si può già affermare che la  m aggior parte  degli elem enti 
dello s tra to  grigio e fibroso sono elem enti gliali ; l’aspetto  del nucleo, e dei 
prolungam enti che si colorano in m odo caratteristico  col m etodo di W eigert 
per la nevroglia, confermano questa ipotesi ; non infrequenti tu tta v ia  ap­
paiono, lim ita tam ente  alla p arte  più dorsale, in prossim ità dell’area dorsale,
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già in p repara ti colorati con comuni colorazioni o im pregnati con m etodi 
argentici, elem enti nervosi cui si deve riconoscere il valore di neurone : questi 
sono elem enti con grosso nucleo, con corpo cellulare fusiforme con Tasse m ag­
giore disposto parallelam ente alla superficie palliale, giacente nel piano tra ­
sverso.

In  prepara ti im pregnati col m etodo di R am òn-M oliner si possono distin­
guere diversi tipi cellulari :

A ) Cellule dal corpo cellulare piriforme (cellule piram idali di Pedro 
Ram on (9) (IO) o birnformigen Zellen di Krause (11 > e Kuhlenbeck (l2)), dal 
polo superiore del quale si dipartono numerosi tronchi dendritici che si ram i­
ficano più volte nello spessore dell’intero prim ordio ; un prolungam ento a va­
lore di neurite prende origine generalm ente dal polo inferiore della cellula, 
e si porta  verso gli s tra ti più profondi per poi risalire verso gli s tra ti super­
ficiali ed im pegnarsi nel sistem a telencefalico di fibre efferenti. A  volte 
questo prolungam ento prende origine dal corpo cellulare in prossim ità della 
emergenza dell’arborizzazione dendritica e risale anche in questo caso verso 
gli s tra ti superficiali del pallio. Cellule di questo tipo sono di g ran  lunga le 
più frequenti e sono disposte negli s tra ti più profondi del pallio (fig. i -a , 
Tavola I, B e C).

L a morfologia di questi elem enti pertan to  è quella caratteristica riscon­
tra ta  già nel Rospo (I) e il com portam ento dei suoi prolungam enti è analogo.

E) D isposte più superficialmente, m a sem pre nello spessore dello" stra to  
grigio, si possono osservare delle cellule dal corpo rotondeggiante dal quale si 
d ipartono num erosi prolungam enti che si irradiano in tu tte  le direzioni, sia 
nello spessore dello stra to  grigio, sia in quello grigio e fibroso ; queste cellule 
non sono molto frequenti, si possono tu tta v ia  riscontrare m olte volte nei pre­
p ara ti im pregnati col m etodo di Ram òn-M oliner. Queste cellule sono simili 
a quelle descritte  nel Rospo (C apanna (I)) col nome di piccole cellule m u lti­
polari e considerate analoghe alle cellule poligonali di Krause ( 11}.

C) Piccole cellule dal corpo piriforme, simili per m olti aspetti a quelle 
descritte nel paragrafo A ) per quanto  riguarda il com portam ento dei dendriti ; 
esse tu tta v ia  si diversificano per l’aspetto e il com portam ento del neurite che 
si ramifica confondendosi negli s tra ti più profondi dello stra to  grigio (fig. i-c  ; 
Tav. I, fot. E). È degno di essere rilevato che fra le cellule piriform i descritte 
nel paragrafo  A )  e le cellule m ultipolari del paragrafo B) esistono m olti ele­
m enti di aspetto  interm edio, vale a dire elem enti piriform i i cui prolungam enti 
dendritici non sono tipicam ente raccolti ad un  polo, m a più o meno confusa- 
m ente irradiantisi dall’intero corpo cellulare.

(9) P. Ramòn, « Bibl. Anat. », 4, pp. 232-252 (1896).
(10) P. RamÒN, Libro en honor de D. S. Ramòn y  Cajal, 1, pp. 13-59 (1922).
(11) R. K r a u s e , Mikroskopische Anatomìe der Wirbeltiere, III Amphibien, pp. 522- 

525, (Berlin 1923).
(12) H. K u h l e n b e c k , «Anat. Anz.», 54, pp. 280-285 (1921); Io., «Anat. Anz. », 

54, PP- 304-316 (1921).
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Fig. i. -  Aspetto dei primordi palliali in Rana esculenta; metodo di Ramòn-Moliner, disegnato alla 
camera lucida riunendo le cellule di diverse sezioni in un sol campo.

(P-P*— primordio piriforme; P.D. =  primordio dorsale; P.I. =  primordio ippocampale. -  Spiegazione dettagliata nel testo; ingr. circa 100X ).

D y  D isposti nello s tra to  grigio e fibroso in prevalenza negli s tra ti 
più superficiali di questo e più num erosi verso l’angolo dorsale, si possono 
osservare elem enti fusiform i tangenziali, disposti con l’asse maggiore p ara l­
lelo alla superficie del pallio, giacente nel piano trasverso, dove giacciono anche 
due lunghi prolungam enti che si dipartono dai due estrem i del corpo cellulare ; 
non di rado da uno dei due prolungam enti prende origine una fibra che dopo 
breve percorso parallelo si rivolge a ll’indietro e, portandosi verso gli s tra ti 
più superficiali si dirige verso le regioni più ventrali del telencefalo (fig. i-d ;  
T av. I, D e F).
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E )  L a glia del prim ordio palliale piriform e è rappresenta ta , oltre che 
dall’ependim a, da astrociti e da astroblasti ; sono questi ultim i elementi, 
gliali a carattere  em brionale e prim itivo nei quali un prolungam ento si porta  
verso gli s tra ti più superficiali term inando con un piede nello spazio so tto ­
meningeo (fig. 1 e - f  \ Tav. I, G).

Primordio palliale dorsale.

Il prim ordio palliale dorsale non è come già accennato ben evidente per 
la difficoltà di stabilire dei confini n e tti tra  questo prim ordio 'e 'quelli piriforme 
ed ippocam pale ; tu tta v ia  lo si può caratterizzare in base alla sua istologia. 
In  p repara ti colorati con comuni tecniche istologiche si no ta  subito evidente 
il m aggiore spessore dello stra to  grigio rispetto  a quello osservato nel prim ordio 
piriform e : nel prim ordio palliale dorsale, infatti, lo spessore dello s tra to  g ri­
gio (170 (x) supera la m età dell’intero spessore palliale (320 fx). A  ciò si ag­
giunga che lo s tra to  grigio e fibroso è più ricco in elem enti, in maggior parte  
neuroni, che non l’omologo del prim ordio piriform e ; nello stra to  grigio p ro­
fondo si trovano numerosissime cellule simili a quelle descritte nel prim ordio 
piriform e al paragrafo A  (birnfòrm igen Zellen) m entre nello stra to  grigio e 
fibroso vi sono abbondanti cellule fusiformi tangenziali disposte con l ’asse 
maggiore parallelo alla superficie del pallio e generalm ente disposte nella se­
zione trasversa di esso, tu tta v ia  non sono infrequenti cellule fusiformi ta n ­
genziali parallele alla superficie secondo l ’asse longitudinale del prim ordio 
(Tav. I l ,  fot. B).

I p repara ti im pregnati con il m etodo di R am òn-M oliner m ostrano in 
questa zona elem enti piriform i ed elementi fusiformi tangenziali del tu tto  
simili a quelli descritti nel prim ordio piriforme (Tav. II, fot. A  ; fig. 1 a-d).

Primordio palliale ippocampale.

L a caratteristica più saliente dell’istologia di questo prim ordio rilevata 
su p repara ti colorati con norm ali m etodi di colorazione è senza dubbio la 
sua corticogenesi assai elevata, il grigio occupa i tre quarti dell’intero spessore 
del pallio (spessore intero 470 fi., spessore grigio 340 fi.) e le cellule appaiono 
sistem ate in file. In  p repara ti im pregnati con il m etodo di R am òn-M oliner 
si possono osservare i seguenti tipi cellulari:

A )  Cellule piriform i del tu tto  simili a quelle già descritte negli altri 
prim ordi, tu tta v ia  di dimensioni maggiori (fig. 1 g, Tav. II, fot. C—D).

B ) Cellule m ultipolari di piccole dimensioni, provviste di num erosi 
sottili prolungam enti che si ramificano nello spessore dello s tra to  grigio 
(fig. i  h ; T av. I l ,  fot. C-D ).

C) Grosse cellule m ultipolari dal corpo irregolare, dai prolungam enti 
affastellati ed irregolarm ente disposti (Tav. II , fot. F). Queste cellule si 
trovano più di frequente negli s tra ti più superficiali dello stra to  grigio ; eri-
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stono tu tta v ia  num erose forme di passaggio tra  queste grosse cellule m ulti­
polari, le piccole m ultipolari e le cellule piriformi, per cui non è im probabile 
che si debbano ritenere omologhe ; sono, per altro  sicuram ente differenti 
dalle grandi cellule che nel prim ordio ippocam pale del Rospo si osservano 
localizzate dorsalm ente ed a livelli p iu tto sto  superficiali.

D) Elem enti fusiformi tangenziali la cuit morfologia è del tu tto  simile 
a quella degli omologhi elem enti dei prim ordi già descritti (fig. i d) ; si rico­
noscono tu tta v ia  negli s tra ti superficiali del prim ordio ippocam pale, nella re ­
gione più vicina alla zona gliosa lim itan te  e quindi alla regione settale, altri 
elem enti fusiformi di m inori dim ensioni con prolungam enti irregolari, in 
num ero di due che si d ipartono  dai due estrem i del pirenoforo, ed un terzo, 
con significato di neurite, che, prendendo origine anch’esso da un estremo, si 
po rta  verso gli s tra ti più superficiali e si dirige verso le radici della via effe­
ren te telencefalica mediale (fig. I i ;  Tav. I I ,  fot. E). Ricorderemo come nel 
prim ordio ippocam pale del Rospo fossero esclusivam ente presenti neuroni 
tangenziali di quest’ultim o tipo che furono in terpretati, come i veri neuroni 
caratteristici del prim ordio ippocam pale.

Se confrontiam o i valori dello spessore relativo dello s tra to  grigio riferito 
all*intero spessore del pallio, osserviamo che nella Rana, non diversam ente 
da quanto  messo in evidenza nel Rospo, tali valori sono maggiori nel prim or­
dio ippocam pale e m inori in quello piriforme, m entre il prim ordio dorsale 
presenta valori interm edi tra  i due precedenti : ciò in rapporto, come già 
espresso in una precedente N o ta  (C apanna (7)), alla differente en tità  del si­
stem a di fibre talam iche afferenti al pallio (cfr. Rubaschkin (l3), K r e h t (l4) ed 
H errick (l5)).

Confrontando invece lo spessore relativo dello stra to  grigio nel pallio 
di Bufo  e quello presente in Rana , si può osservare che esso non diversifica 
in modo significativo : ciò, per quanto  sopra esposto e già riferito in una pre­
cedente N o ta (7) (cfr. Ariéns K appers (l6)), deve essere messo in rapporto  
con una differenza non significativa tra  i due A nuri per quanto  riguarda il 
sistem a di fibre talam iche afferenti al pallio.

L a differenza riscon tra ta  invece nell’istologia dei prim ordi palliali dei due 
A nuri m ostra nella R ana una tessitura più semplice rispetto  a quella presente 
nel Rospo (tra  le più evidenti differenze no ta  l’assenza nel pallio della R ana 
di grandi elem enti come i neuroni m ultipolari del prim ordio piriforme del 
Rospo e le grandi cellule caratteristiche della porzione più dorsale del prim or­
dio ippocam pale del Rospo) ; se si deve escludere, per quanto  precedentem ente 
esposto, una differenza nel sistem a di fibre talam iche afferenti al pallio* la diver-

(13) W. Rubaschkin, «Arch. Mikr. Anat. », 62, pp. 207-243 (1903).
(14) H. K r e h t , «Z. Mikr. Anat. Forsch. (Leipzig)», 48, pp. 191-286 (1940).
(15) C. J. H e r r ic k , « J. Comp. NeuroL», 28, pp. 215-348 (1917).
(16) C. U. A r ié n s  K a p p e r s , Die vergleichende Anatomie des Nervensystem der Wirbel- 

tieren und des Menschen, T. II, Cap. 9; pp. 999-1012 (Haarlem 1921).
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sità di tessitu ra istologica osservata si può m ettere in relazione solam ente con 
rap p o rto  di fibre olfattorie secondarie provenienti dal bulbo olfattorio  e dal 
bulbo olfattorio  secondario. U lteriori ricerche com parative tenderanno a ch ia­
rire questo pun to  delle presenti osservazioni.

Si deve m ettere  in rilievo come, a causa di un angolo dorsale acuto, i 
lim iti del prim ordio dorsale del pallio siano imprecisi, tu tta v ia  è im portan te 
notare che questa regione m antiene anche nella R ana le caratteristiche isto­
logiche osservate nel Rospo. Peculiare della R ana sono in questo prim ordio le 
cellule tangenziali disposte parallelam ente alla superficie secondo l’asse lon­
gitudinale dell’emisfero.

CONCLUSIONI. -  Le presenti osservazioni sull’istologia dei prim ordi pal­
liali di Rana esculenta, confrontate con quelle precedentem ente condotte 
in Bufo , non hanno rilevato significative differenze nei valori dello spessore 
dello s tra to  grigio nei corrispondenti prim ordi palliali dei due A nuri ; hanno 
invece messo in evidenza nella R ana una m inore complessità della tessitura 
istologica dei prim ordi. Si m ette  il primo dei due fenomeni in rapporto  ad 
una non sostanziale differenza dell’en tità  del sistem a di fibre talam iche affe­
renti al pallio ed il secondo con la differente en tità  del sistem a olfattorio affe­
rente al pallio.

SPIE G A Z IO N E  D E L L E  TA V O LE I E  II 

T a v o l a  I.

Istologia dei primordi palliali in Rana esculenta.

Fot. A: Aspetto del pallio di Rana -  Emallume-Eosina.
p.i. =  primordio ippocampale, p.d. =  primordio dorsale, pp., == primordio piriforme. 

Fot. B-C: neuroni piriformi nel primordio piriforme -  Ramòn-Moliner.
Fot. D: neurone tangenziale nel primordio piriforme -  Ramòn-Moliner.
Fot. E: piccole cellule piriformi con neurite dicotomizzato nel primordio piriforme -  Ramòn- 

Moliner.
Fot. F: neuroni piriformi e tangenziali nel primordio piriforme -  Ramòn-Moliner.
Fot. G: astrociti ed astroblasti nel primordio piriforme -  Ramòn-Moliner.

T a v o l a t i .

Istologia dei primordi palliali in Rana esculenta.

Fot. A: neuroni tangenziali nel primordio dorsale -  Ramòn-Moliner.
Fot. B: neurone tangenziale disposto con l’asse longitudinale ed i prolungamenti secondo 

1̂. lunghezza del pallio -  primordio dorsale -  Bodian.
Fot. C-D: neuroni piriformi nel primordio ippocampale -  Notare le forme di passaggio 

tra neuroni piriformi e multipolari -  Ramòn-Moliner.
Fot. E: cellule bipolari tangenziali nel primordio ippocampale Ramòn-Moliner.
Fot. F: neuroni multipolari nel primordio ippocampale -  Ramòn-Moliner.






